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OrtoComuneNiguarda è un’associazione di promozione sociale il cui fine è favorire la coesione 
sociale e il recupero della relazione con la terra. Diffondere e condividere pratiche agricole e manuali, anche 
di differenti origini, e farne partecipe il territorio circostante attraverso iniziative di carattere culturale, 
formativo o ricreativo sono obiettivi condivisi.  L’associazione si fa quindi promotrice della diffusione di cura 
del territorio, di coltivazione di piante, anche di diversa origine, in ambiente urbano, con un’attenzione 
particolare allo sviluppo di comportamenti e stili di vita sostenibili. 
 

REGOLAMENTO ORTOCOMUNENIGUARDA 
 

Per il buon funzionamento del nostro orto-giardino comunitario e affinché la comunità stessa ne 
benefici, è assolutamente essenziale osservare le norme del presente regolamento. 

Grazie per la cooperazione. 

Adempimento degli obblighi associativi: 

1. Ogni socio, sia esso Ordinario o Sostenitore, ha l’obbligo di conoscere e rispettare 
lo statuto, così da avere il diritto di partecipare all’Associazione ed alle sue 
manifestazioni e di fruire dei suoi servizi. 
 

2. Il nuovo socio è tenuto a versare la propria quota associativa al momento della 
domanda associativa, che avviene tramite compilazione diretta del libro soci. 
L’ammissione viene validata dal Consiglio Direttivo mediante l’apposizione della 
firma del Presidente. In caso di rifiuto di accettazione della domanda, la quota 
anticipata verrà prontamente restituita. 
In caso di rinnovo della quota associativa il pagamento dovrà avvenire entro il 31 
dicembre di ogni anno per l’anno successivo e secondo l’entità stabilita dal 
Consiglio Direttivo. 
 

3. Tutti i soci in regola con il pagamento della quota annuale ed iscritti da almeno 3 
mesi hanno diritto a partecipare all’Assemblea Generale che si tiene almeno una 
volta l’anno entro il 30 aprile per l’approvazione del bilancio consuntivo e per 
l’eventuale rinnovo delle cariche sociali. La convocazione dell’Assemblea, oltre che 
tramite affissione di avviso presso la sede sociale, avviene anche per comunicazione 
mail indicata nel libro soci o eventualmente variata tramite comunicazione mail al 
Consiglio Direttivo. 
 

4. Si svolgono regolarmente delle riunioni di coordinamento, la cui cadenza è variabile 
secondo le necessità dell’orto e che vengono comunicate direttamente tramite mail 
con indicazioni del relativo ordine del giorno. Si tratta di un’opportunità per 
conoscere ed essere aggiornati sulle attività dell’orto ed entrare nel processo 
partecipativo decisionale. Analogamente anche la progettazione generale dell’orto-
giardino comunitario avviene, in fase iniziale, per il tramite di un processo 
partecipativo che coinvolge tutti i soci. È responsabilità di ogni socio tenersi 
informato circa le questioni che vengono di volta in volta discusse. I soci 
impossibilitati a partecipare sono tenuti ad avvisare il Consiglio Direttivo. Verrà 
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redatto ogni volta un report delle riunioni che sarà inviato all’indirizzo mail. 
 

 

Adempimento degli obblighi relativi alla conduzione e gestione dell’orto: 

1. All’interno dell’orto-giardino comunitario è possibile adottare solo pratiche di 
coltivazione ecosostenibile (ad esempio coltivazione biologica, biodinamica, 
sinergica e permaculturale). È pertanto vietato l’utilizzo di concimi chimici, pesticidi 
e diserbanti, salvo quanto contemplato dalle tecniche di agricoltura biologica. E’ 
inoltre vietato l’utilizzo di sementi o piante OGM. 
 

2. Analogamente anche per l'apicoltura sarà possibile adottare solo pratiche biologiche 
che escludano l'utilizzo di antibiotici durante i trattamenti richiesti alle api. 
 

3. Il buon funzionamento dell’orto dipende dal coinvolgimento di ciascun socio. I soci 
sono invitati a rendersi disponibili qualora fossero necessari interventi straordinari 
(ad esempio progetti stagionali, progetti di costruzione o di manutenzione globale) 
o qualora si evidenziasse la necessità di rivestire funzioni tecniche utili al 
funzionamento stesso dell’orto. 
 

4. Solo i soci dell’associazione possono avere le chiavi dell’orto. È vietato realizzare 
copie delle chiave da chicchessia, eccetto che dai membri del Consiglio Direttivo. Le 
chiavi vengono rilasciate ai soci che ne facciano espressa richiesta a fronte di una 
cauzione di € 5 (chiave ingresso e chiave casetta attrezzi). In caso di perdita delle 
chiavi è necessario richiederle al Consiglio Direttivo che le rilascerà a fronte di un 
nuovo versamento cauzionale. Nel caso un socio non intenda rinnovare la sua quota 
associativa, dovrà restituire le chiavi, liberando quindi la cauzione a suo tempo 
depositata. 
 

5. I minori possono partecipare alle attività dell’orto solo se accompagnati da un 
adulto di riferimento. 
I genitori/accompagnatori devono accertarsi che i minori abbiano recepito e 
seguano le regole del presente regolamento.  
 

6. Attualmente la progettazione dell’orto-giardino comunitario ha visto 
l’identificazione di aree destinate a progetti specifici. Ognuna di queste aree è stata 
denominata stanza ed è da intendersi come un sottoprogetto all’interno del 
progetto complessivo dell’orto-giardino comunitario. Ogni stanza sviluppa un’area 
tematica ed ha uno o più referenti di progetto. I soci, se particolarmente interessati 
a un argomento, possono decidere a quale stanza prevalentemente fare riferimento. 
Le stanze non sono tuttavia da intendersi come progetti privati né tantomeno 
esclusivi di un gruppo. Ogni socio è infatti tenuto a occuparsi della globalità 
dell’orto secondo le priorità evidenziate di volta in volta dal Direttore dell’orto, dai 
referenti o dai coordinatori delle varie funzioni. Le stanze e i relativi referenti sono 
riportate nella lista allegata al regolamento che viene aggiornata periodicamente. 
 

7. È vietato piantare alberi e arbusti salvo diversa approvazione del Consiglio 
Direttivo. Per la semina e i trapianti degli ortaggi è necessario fare riferimento ai 
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singoli referenti delle varie stanze e a al direttore tecnico. 
 

8. Le seguenti prescrizioni di sicurezza sono valide per tutti i soci/visitatori. 
E’ obbligatorio indossare scarpe chiuse per i lavori con attrezzi quali: zappa, vanga, 
piccone, ecc. 
E’ obbligatorio indossare guanti quando si utilizzano attrezzi taglienti quali: forbici, 
coltelli, sega ecc. 
Si raccomanda di utilizzare zappe e picconi a sufficiente distanza da altre persone. 
 

9. Attrezzature a motore, quali a titolo esemplificativo, tosaerba e decespugliatore, 
possono essere utilizzate esclusivamente da addetti autorizzati dal Consiglio 
Direttivo o dal Direttore dell’orto. 
 

10. I sassi, eventuali rifiuti solidi inerti (ad es. plastica, vetro, cemento, mattoni, 
piastrelle…), e rifiuti metallici rinvenuti a seguito della lavorazione del terreno 
devono essere raccolti negli appositi spazi o contenitori. Non vanno assolutamente 
dispersi nell’erba, in quanto potrebbero causare gravi danni a persone e cose 
durante il taglio della stessa. 
 

11. L’accesso all’area delimitata della stanza delle api è consentito solo se accompagnati 
dalle persone autorizzate. 
 

12. Le comunicazioni riguardanti i lavori da svolgere presso l’orto-giardino comunitario 
avvengono tramite mail e/o tramite segnalazione su una lavagna appesa all’interno 
della casetta degli attrezzi. 
 

13. Per meglio coordinare le aperture dell’orto, nonché agevolare la partecipazione di 
quei soci che preferiscono lavorare in un gruppo anziché soli, è buona norma 
segnalare la propria presenza presso l’orto utilizzando il calendario condiviso che 
viene inviato settimanalmente tramite mail (es. doodle). 
 

14. Fiori, erbe e ortaggi possono essere raccolti solo a seguito del permesso del 
Direttore dell’orto. E’ necessario chiedere ogni volta si desideri raccogliere 
qualcosa, fatto salvo accordi altrimenti specificati. 
 

15. Accertarsi sempre, prima della raccolta, che ortaggi/frutti siano maturi, nel dubbio 
chiedere conferma. Nell’ottica della condivisione del frutto del lavoro di tutti si 
invitano i soci a non raccogliere troppi ortaggi e a fare in modo che ne restino a 
sufficienza anche per gli altri 
 

16. A seconda dei periodi dell’anno si organizzeranno delle giornate di raccolta 
comunitaria e condivisione dei prodotti dell’orto dando la priorità ai soci. La 
calendarizzazione sarà definita in funzione dell’abbondanza del raccolto e in alcuni 
casi sarà prevista l’apertura dell’orto anche alla cittadinanza. 
Durante la distribuzione verranno raccolte delle offerte libere e volontarie per 
coprire le spese dell'associazione. 
 

17. E’ vietato sprecare l’acqua, in quanto è un bene prezioso e va quindi usata con 
parsimonia. 
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18. I soci sono tenuti a leggere attentamente il cartello presso le compostiere e 
attenersi alle istruzioni ivi riportate 
 

19. Gli attrezzi sono a disposizione di tutti gli ortisti. Si raccomanda di ripulirli e riporli 
nell’apposito spazio della casetta destinata a magazzino al termine dell’utilizzo. 
Gli attrezzi non possono in alcun modo essere rimossi anche temporaneamente 
dall’orto. 
 

20. È vietato abbandonare immondizia di qualsiasi genere presso l’orto-giardino 
comunitario. Soci e visitatori sono pregati di occuparsi dei propri rifiuti (bottiglie di 
plastica, fazzoletti di carta…), provvedendo personalmente allo smaltimento degli 
stessi all’esterno dell’area dell’orto-giardino. Nessun rifiuto personale deve essere 
smaltito presso l’orto. 
 

21. Qualsiasi gruppo esterno all’associazione intenda usare o visitare l’orto (scuole, 
associazioni…), deve contattare o il Direttore dell’orto o un membro del Consiglio 
Direttivo, comunicando la tipologia di attività e la data al fine di ottenerne 
autorizzazione. 
 

22. È concessa ai soci la possibilità di fare feste e picnic all’orto con amici e parenti, 
previa autorizzazione del Consiglio Direttivo anche a fini organizzativi. Tuttavia non 
sono ammesse feste in forma privata, ossia l’orto dovrà sempre rimanere aperto 
anche agli altri soci durante qualsiasi evento. 
Le feste e i picnic devono avvenire nel rispetto del regolamento del Parco Nord 
(http://www.parconord.milano.it/regolamento). 
 

23. Chiunque realizzi una festa è responsabile della pulizia delle eventuali decorazioni e 
dell’immondizia. Dovrà provvedere in proprio a dotarsi dei sacchi necessari alla 
raccolta differenziata (vetro, plastica, carta, umido e secco), verificare che essa 
avvenga secondo le modalità corrette prescritte dal Comune di Milano per la 
differenziazione dei rifiuti e quindi procedere alla rimozione dei sacchi prodotti. 
Nulla dovrà essere lasciato presso l’orto-giardino comunitario. 
 

24. Eventuali decorazioni legate a festività andranno rimosse da coloro che le hanno 
installate entro e non oltre il giorno successivo alle festività. 
 

25. Soci e visitatori sono invitati a camminare sui sentieri e nei camminamenti fra le 
aiuole. 
 

26. All’uscita dall’orto i soci devono controllare se all’interno rimangono soci in 
possesso delle chiavi e in grado quindi di procedere alla corretta chiusura dell’orto.  
In caso di assenza di persone all’interno dell’orto o in caso di assenza di soci in 
possesso di chiavi, l’ultimo socio presente con le chiavi deve procedere alla corretta 
chiusura della casetta degli attrezzi e del cancello, invitando le eventuali persone 
ancora presenti ad uscire dall’orto. 

27. Gli animali domestici sono ammessi nelle aree di passaggio, devono tuttavia essere 
tenuti al guinzaglio. I padroni dei cani sono tenuti alla pulizia di eventuali deiezioni.  
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28. L’Associazione non è responsabile degli oggetti personali lasciati incustoditi e non 
risponde di eventuali danni o furti.  
 

Sono previsti aggiornamenti e revisioni periodiche del presente regolamento, la cui ratifica 
è soggetta all’approvazione di Parco Nord. 

Tutti i soci si devono attenere al presente regolamento. L’associazione si riserva il diritto di 
allontanare il socio che abbia ripetutamente disatteso il regolamento. Il socio riceverà un 
primo avviso verbale nel caso di prima infrazione, il secondo avviso sarà scritto. Nel caso di 
una terza infrazione, gli verrà richiesta la restituzione delle chiavi e verrà espulso 
dall’associazione. 

Si ricorda che l’orto-giardino comunitario è un luogo dove si lavora gli uni con gli altri per 
assicurare la continua crescita del giardino, della comunità e di noi stessi.  

 
 

IL SOCIO ACCETTA E SOTTOSCRIVE IL PRESENTE REGOLAMENTO NEL MOMENTO 
STESSO DEL VERSAMENTO DELLA QUOTA ASSOCIATIVA. 
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ALLEGATO 

Lista delle funzioni necessarie al funzionamento dell’orto-giardino comunitario 

• Consiglio direttivo di OrtoComuneNiguarda 
o Presidente: Arianna Bianchi 
o Vicepresidente: Alice Vercesi 
o Segretario: Elisabetta Leonello 

• Direttore tecnico orto: Fabio Campana 
• Coordinatore orto: Martin Cestari 
• Referenti singole stanze: 

§ Stanza delle aromatiche – referente Maura Carboni 
§ Stanza degli ortaggi esotici – referente Fabio Campana 
§ Stanza orto sinergico – referente Mariella Bussolati 
§ Stanza ortaggi antichi – referente Arianna Bianchi 
§ Stanza api – referenti Elisabetta Leonello, Alessandro Zanni e Alessandro 

Brutti 
§ Stanze agricoltura biologica tradizionale – referente Fabio Campana 

• Autorizzati a ingresso stanza api: Alessandro Zanni, Alessandro Brutti, Elisabetta Leonello, 
Alice Vercesi  

 


